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CELLULE EMBRIONALI - CONSIDERAZIONI GENERALI E PERSONALI

Visto il poco spazio a disposizione e la complessità della materia ribadisco che queste sono solo delle considerazioni di carattere generale e personale che meritano un approfondimento magari in un prossimo editoriale del sito.

Sull’utilizzo delle cellule staminali ricavate da embrioni umani ecco qual’ è il mio pensiero.

Come dicono due miei cari amici:

l’embrione non è quello che potrebbe diventare.

In base a questa affermazione l’embrione nei primi giorni di vita è per me solo un ammasso di cellule con immense potenzialità.

Forse a qualcuno questa mia definizione potrà sembrare cinica ma scusatemi non ce la faccio ad equiparare l’embrione ad un  essere umano.

La Legge 40  sulla procreazione assistita vieta la creazione di embrioni umani da utilizzare per ricavare cellule staminali per finalità terapeutiche.

Inoltre ha posto il veto all’utilizzo degli embrioni soprannumerari per scopi terapeutici, embrioni che saranno comunque destinati alla distruzione.

Ho sempre odiato i divieti assoluti sono invece favorevole ai regolamenti.

Mi rendo conto che questa è una materia delicata ma non capisco perché il pensiero di alcuni diventi il divieto per tutti.

Oggi io mi sento condannato a morte dall’atteggiamento del governo italiano.

Purtroppo su di esso si fa sentire l’influenza della Chiesa Romana che considera non etico l’utilizzo di materiale biologico che abbia a che fare con l’origine dell’uomo.

E allora  chi se ne importa se ci sono tecniche per creare cellule staminali senza che l’embrione venga fecondato (T.N.S.A.).

Chi se ne importa se viene negata una possibile speranza di cura per molte persone colpite da malattie devastanti.

Allora cosa fare? Non mi resta altro che pregare.

Non so se c’è un Dio in cielo ma ho scoperto che ci sono molti Dei sulla terra, vedi il governo italiano e la chiesa romana, che si arrogano il diritto di decidere la vita o la morte delle persone.
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Le cellule staminali: saperne di più

Cellule embrionali  – Considerazioni

Periodico d’informazione sulla

 Sclerosi Laterale Amiotrofica

La Sclerosi Laterale Amiotrofica (S.LA.) è una malattia terribile neurodegenerativa che colpisce i motoneuroni ossia le cellule che trasmettono gli impulsi nervosi ai muscoli.

Ad oggi non esiste una cura per la S.L.A. e come per tante altre malattie la speranza è riposta nelle cellule staminali.

GENNAIO 2005

LE CELLULE STAMINALI:

SAPERNE DI PIU’ 
Recentemente per diversi motivi si è parlato molto  di cellule staminali anche se secondo me nessun mass media ha parlato di questo argomento in maniera chiara, completa e comprensibile a tutti

Che cosa sono le cellule staminali?

Si tratta di cellule presenti in ogni organismo e la loro particolarità è che non sono “specializzate” nel senso che non hanno ancora una funzione ben precisa. Hanno una capacità riproduttiva che consente loro di dar vita ad altre cellule staminali ed a cellule che, attraverso un processo di differenziamento, daranno vita a tessuti ed organi.

A seconda della loro possibilità di differenziarsi in tutte, alcune o un solo tipo di cellule si definiscono rispettivamente totipotenti, pluripotenti e unipotenti.

In base alla sorgente da cui vengono ricavate le  cellule staminali possono essere di quattro tipi: fetali, da cordone ombelicale, adulte, embrionali, 
Le cellule staminali fetali sono ricavate da feti abortiti spontaneamente, sono tendenzialmente pluripotenti ed hanno caratteristiche qualitative intermedie tra quelle embrionali e quelle adulte, e il loro utilizzo non pone particolari problemi etici.

Le cellule staminali da cordone ombelicale sono prelevate dal sangue presente nel cordone ombelicale, il loro utilizzo è limitato, ad oggi, alla produzione di cellule del sangue ma si spera in futuro di individuare ulteriori potenzialità. Il loro utilizzo non pone problemi di carattere etico.

Le cellule staminali adulte sono presenti nel midollo osseo ed a differenza di quanto si pensava qualche anno sembra abbiano una certa plasticità nel poter essere, con tecniche di laboratorio, differenziate in cellule di vario tipo. Il loro utilizzo non pone problemi di carattere etico.

Le cellule staminali embrionali sono collocate nella regione interna dell’embrione nelle primissime fasi della sua formazione (nei primi 14 giorni dalla fecondazione). Sono cellule totipotenti e da poche di esse è possibile ottenere, attraverso la coltivazione in vitro, linee di centinaia di milioni di cellule staminali intatte. Da molti scienziati sono considerate la possibile cura per malattie ad oggi incurabili.

L’utilizzo delle cellule staminali embrionali pone problemi di carattere  etico.

C’è chi considera l’embrione come una persona  e questo indipendentemente dai giorni di fecondazione, al contrario c’è chi lo considera, specie nei primissimi giorni di formazione, non come un essere umano e quindi ritiene etico sacrificarlo per finalità espressamente terapeutiche.

La seconda questione di carattere etico riguarda i cosiddetti embrioni soprannumerari.

Si tratta di embrioni  generati con le tecniche per la procreazione assistita e che per diversi motivi non saranno più destinati alla procreazione. Vengono crioconservati per un periodo che in genere è di 5 anni dopodiché verrebbero distrutti.

Molti scienziati chiedono di poter utilizzare questi embrioni, comunque destinati ad essere distrutti, per ricavarne cellule staminali da utilizzare per finalità terapeutiche.

Esiste una tecnica definita T.N.S.A. Trasferimento Nucleare Staminali Autologhe, descritta nel Rapporto Dulbecco, che consiste nell'utilizzare un ovocita (ovulo non fecondato che quindi non diventerà mai un embrione) a cui viene tolto il nucleo e dove viene impiantato il nucleo di una cellula prelevata dallo stesso paziente.

Questa tecnica consentirebbe di superare il problema etico poiché non comporta la formazione e il successivo sacrificio dell’embrione e consentirebbe di generare cellule staminali totipotenti da utilizzare per la cura di malattia finora incurabili.

Oggi in Italia la Legge 40/04 sulla fecondazione assistita vieta sia l’utilizzo degli embrioni soprannumerari per finalità terapeutiche, sia la creazione di embrioni da utilizzare per le medesime finalità, indipendentemente dalla tecnica utilizzata. In altri paesi la situazione eè differente.

Recentemente la Svizzera, la Spagna hanno autorizzato l’utilizzo degli embrioni soprannumerari a scopo terapeutico.

La Gran Bretagna lo scorso agosto ha autorizzato la cosiddetta clonazione umana unicamente per finalità terapeutiche andando ad affiancare paesi come il Belgio, Singapore e la Corea del Sud che prevedevano già un’autorizzazione in tal senso.

Negli Stati Uniti attualmente la creazione di embrioni da utilizzare sempre per finalità terapeutiche non è vietata ma non viene finanziata con i fondi federali.
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